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Insegnare è un’arte? Bravi docenti si nasce o si diventa?
In genere si pensa che il bravo docente sia una persona dotata di

qualità speciali, che gli permettono di “ipnotizzare” i cinquanta occhi
vivaci che lo scrutano, pronti a cogliere ogni attimo di debolezza o cedi­
mento per distrarsi, giocare, divertirsi, essere ragazzi.

E ogni docente sperimenta momenti magici e momenti di scon­
forto, o la sensazione di essere solo in mezzo agli studenti. Spesso è
difficile condividere strategie con i colleghi per gestire la classe, visto
che ognuno è un mondo a sé.

Ma passando da una sala professori, magari alla ricreazione, rac­
conti e storie si rincorrono spesso uguali, cambiano i nomi, le classi,
ma poco più. E sono storie in cui si rispecchia ognuno di noi, in cui si
colgono le delusioni, le difficoltà, ma anche la grande dose di energia,
passione e impegno che ogni docente mette nella sua didattica.

Tante di queste storie sono riportate nelle pagine che seguono. A
ciascuna di esse gli autori di questo libro forniscono una spiegazione,
un suggerimento, una soluzione. Perché questa è la loro tesi: docenti
bravi si diventa. Se si ha la fortuna di nascerci, si può sempre, comun­
que, migliorare.

I cambiamenti rispetto all’edizione americana
Sono stati fatti tre interventi per adattare alla scuola italiana il testo
americano, pensato per i docenti universitari:
1) adattamento degli episodi e del testo alla scuola superiore di primo

e secondo grado. I risultati di ricerca e gli esempi didattici a essi le­
gati sono stati mantenuti invece nella versione originale per essere
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aderenti alle pubblicazioni di riferimento. Perciò gli episodi e gli
spunti del libro nella versione italiana spaziano sull’intera gamma
del percorso di studi, dalla fine della primaria all’università. Potreb­
bero essere di interesse per docenti di ogni livello;

2) introduzione di brevi inserti teorici sulla didattica per competenze
e sui nuovi metodi didattici (Per saperne di più). Con questi brevi
testi si è cercato di aggiornare il libro con riferimenti alle richieste
didattiche e ai cambiamenti avvenuti nella scuola italiana negli ul­
timi anni: lo sviluppo della didattica per competenze e i compiti di
realtà, il passaggio dalla programmazione didattica per obiettivi a
quella per competenze, l’attenzione ai bisogni educativi speciali,
la sperimentazione di metodi didattici innovativi (quali la classe
rovesciata, o flipped classroom, l’uso del debate);

3) integrazione con schede didattiche sull’uso del digitale, su pro­
grammi e applicazioni che possano facilitare la messa in pratica dei
sette principi e delle strategie presentate nel testo (Idee digitali). Il
tema del digitale nella didattica e negli apprendimenti accende da
anni entusiasmi e ostilità, senza tuttavia che, finora, studi e moni­
toraggi abbiano dato risultati e indirizzi di lavoro chiari. I docen­
ti restano ancora divisi e dubbiosi sull’uso del digitale: motiva gli
studenti o fa perdere loro la capacità di concentrazione? Favorisce
l’apprendimento? Danneggia la loro capacità di astrazione? Per
questo collegare l’uso del digitale ai sette principi del testo fornisce
possibili risposte concrete sulla sua efficacia nella didattica.

In questo libro, finalmente tradotto e adattato alle esigenze della
scuola italiana, i docenti possono trovare diversi spunti per approfon­
dire metodologie, tecniche e strumenti didattici. Ma anche gli studenti
possono riconoscersi fra le righe e sviluppare idee per migliorare il
loro apprendimento.

Il libro è per entrambi, docenti e studenti, perché per imparare al
meglio occorre saper apprendere anche da soli ed essere buoni inse­
gnanti di se stessi, mentre per insegnare al meglio occorre non smet­
tere mai di imparare.

Buona lettura!
Dany Maknouz
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Nel 1899 il famoso psicologo americano William James pubblicò un
libretto intitolato Discorsi agli insegnanti e agli studenti sulla psicologia, in
cui cercava di applicare quest’ultima disciplina all’insegnamento, cioè
di ricavare consigli pratici per gli insegnanti da quella che chiamava «la
scienza del funzionamento della mente». All’epoca il testo non ebbe
molto successo, per due ragioni principali: (a) c’erano poche conoscen­
ze empiriche su come si svolge l’apprendimento (cioè, sulla scienza
dell’apprendimento), (b) c’erano ancora pochi studi su come facilitare
l’apprendimento (cioè non esisteva la scienza dell’educazione).

Nell’ultimo secolo, soprattutto negli ultimi decenni, la situazio­
ne è molto cambiata. Finalmente, grazie ai risultati di vari studi sul
campo, abbiamo una vera e propria teoria dell’apprendimento (cioè
una scienza dell’apprendimento) utile per la didattica, e un insieme di
principi su come favorire l’apprendimento ricavati dalle teorie cogni­
tive (cioè una scienza dell’educazione). È un momento davvero entu­
siasmante per chi condivide la missione di William James: applicare la
scienza dell’apprendimento alla didattica.

Il libro che avete in mano, Come impariamo, è all’avanguardia in
questo campo. Gli autori hanno una lunga esperienza nell’aiutare i
docenti ad applicare la scienza dell’apprendimento nelle loro lezioni,
e se anche voi siete interessati all’argomento questo è il libro giusto.

Il testo è organizzato in base a sette principi derivati da vari stu­
di nella scienza dell’apprendimento e dell’educazione. I principi ri­
guardano l’impatto sull’apprendimento di fattori quali le conoscenze
pregresse, la motivazione e lo sviluppo personale dello studente, così
come la frequenza delle esercitazioni e dei feedback e la capacità di un
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apprendimento autodiretto. Ciascun capitolo è dedicato a un princi­
pio. Inizia con un episodio concreto tratto dalla vita scolastica, formu­
la chiaramente il principio esaminato e la sua giustificazione teorica,
riassume gli studi in merito a esso e le loro implicazioni, e dà consigli
specifici su come applicarlo.

Che cosa si trova nelle pagine che seguono? Come il lettore può ve­
rificare, questi sono i quattro elementi che caratterizzano i consigli
presentati in ciascuno dei sette capitoli dedicati ai principi di appren­
dimento:

Basi teoriche nelle teorie scientifiche dell’apprendimento
Basi empiriche nelle ricerche specialistiche su come facilitare l’ap­
prendimento
Rilevanza pratica per la didattica
Chiarezza, concretezza e concisione.

Gli autori sono specialisti nel campo e mettono generosamente a di­
sposizione la propria lunga esperienza in un testo scorrevole e ben
organizzato.

Invito quindi il lettore al banchetto di consigli pratici offerto in que­
sto volume.

Richard E. Mayer
University of California, Santa Barbara
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